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Gli incontri di oggiCosa cambia per il cittadino

Gli altri provvedimenti. Missioni di pace prorogate per sei mesi

Marina Castellaneta
Ilreinserimentodelcondan-

nato prima di tutto. Anche se si
tratta di un cittadino di un altro
Statomembro: se risiede in Italia
e ha qui i propri legami familiari
hadirittodiopporsiall’esecuzio-
ne del mandato di arresto euro-
peo emesso nei suoi confronti. È
la conclusione raggiunta dalla
Corte costituzionale che, nella
sentenza n. 227 depositata ieri
(relatore Giuseppe Tesauro), ha
dichiarato l’illegittimità costitu-
zionale dell’articolo 18, comma 1,
lettera r) della legge 69/2005 che
ha recepito la decisione quadro
2002/584/Gai sul mandato di ar-
restoeuropeo.Per laConsulta, la

norma è contraria all’articolo 117
della Costituzione perché rico-
nosce il diritto di opporsi alla
consegna unicamente al cittadi-
no italiano, ma non a quelli di al-
tri Stati Ue che hanno residenza
o dimora in Italia, malgrado que-
sta possibilità sia prevista nella
decisione quadro.

LaConsultahadichiaratol’ille-
gittimità proprio tenendo conto
delle norme della decisione qua-
dro-comeinterpretatedallaCor-
te di giustizia Ue - e del Trattato
diLisbona.L'articolo4,par.6del-
la decisione quadro - osservano i
giudici costituzionali - stabilisce
chegliStatimembripossonopre-
vedere, tra i motivi di non esecu-

zione facoltativa del provvedi-
mento, l’ipotesi in cui la persona
dimorinelloStatomembrodiese-
cuzione, ne sia cittadino o vi ab-
bialaresidenza.L’Italiasièavval-
sa di questa possibilità, ma ne ha
limitato la portata al solo caso in
cui si tratti di un cittadino italia-
no. Una scelta, questa, che certo
contrasta con l’obiettivo del rein-
serimento sociale del condanna-
to. Eppure, precisa la Corte costi-
tuzionale, il reinserimento deve
essere garantito proprio lì dove il
condannato ha la sua residenza
stabile, «il luogo principale degli
interessi,deilegamifamiliari,del-
la formazione dei figli e di
quant’altrosiaidoneoarilevarela
sussistenza di quel radicamento
reale e non estemporaneo dello
straniero inItalia». Non ècerto la
cittadinanza a stabilire il legame
con un territorio, ma piuttosto la
sussistenzadilegamieffettivicon
loStato membro diesecuzione.
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In arrivo le correzioni
al codice ambientale

Maurizio Caprino
ROMA

Bocciata su tutta la linea. La
legge della Campania che vole-
va"moralizzare"icontrollidive-
locità sulle strade di proprietà
regionale(laLr10/09)èstatadi-
chiarata incostituzionaleper in-
terodallaConsulta,comerichie-
sto dalla presidenza del consi-
glio. La sentenza (la 223/10,
emessa il 21 giugno e depositata
ieri) non solo ribadisce la com-
petenza statale esclusiva su tut-
te le questioni attinenti la circo-
lazione stradale (confermando
la sentenza 428/04), ma confer-
ma i dubbi su alcune singole di-
sposizioni della legge campana
che avevano da subito lasciato
interdetti,comeloscopo«esclu-
sivamente preventivo» dei con-
trolli e la distanza tra segnale di
preavviso e rilevatore di veloci-

tà stabilita rigidamente in quat-
tro chilometri.

Sotto il profilo della compe-
tenza, la regione aveva obiettato
che la sua legge riguardava solo
le strade di proprietà regionale.
Ma la Consulta ha ricordato che
– come già aveva stabilito con la
sentenza 428/04 – la riforma del
TitoloVdellaCostituzionevari-
ferita all’intera materia della cir-
colazione (articolo 117, comma 2,
lettere h e l), a prescindere dal ti-
podi strada.

Quantoalloscopodeicontrol-
li, igiudicicostituzionalisembra-
notra lerighe"bacchettare" il le-
gislatorecampanoperl’approssi-
mazione della terminologia: la
leggeparevietarelesanzioniper
eccessodivelocità.Ladifesadel-
la regione aveva asserito che si
volevasoloribadire l’esigenzadi
prevenire le infrazionipiù che di

reprimerle, ma la Consulta è ri-
masta alla formulazione lettera-
le.Ancheperchétuttalanormati-
va nazionale varata almeno dal
2007 è già chiara nel privilegiare
loscopo preventivo.

C’è, invece, netto contrasto
conlanormanazionale(DmTra-
sporti 15 agosto 2007) sulla di-
stanza tra segnale di preavviso e
rilevatore.Laleggecampanasta-
bilisce quattro chilometri (cosa
che tra l’altro rende impossibili i
controlliincentriabitatiesustra-
de con qualche incroci0), men-
treilDmèmoltopiùelastico,do-
vendotenercontodellamoltepli-
cità di situazioni possibili. Peral-
trooraalla Camera–nell’ambito
del Ddl 1720 di modifica al Codi-
cedellastrada–sidiscuteseren-
dereobbligatoriaunadistanzadi
almenoun chilometro.
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Maria Carla De Cesari
TREIA. Dal nostro inviato

«Siamoprontiapresenta-
re un piano triennale per il la-
voro.Abbiamobisognodime-
no regole, di regole diverse,
per evitare che la ripresa sia
senza occupazione».

Ilministro Maurizio Sacco-
ni, conun videomessaggio re-
gistrato, ha inaugurato il pri-
mo Festival del lavoro, orga-
nizzato dai consulenti (Con-
siglio nazionale e fondazione
studi)aTreia, città di impian-
to medievale in provincia di
Macerata.«Dobbiamolibera-
re il lavoro per liberare i lavo-
ri». Il ministro chiarisce
l’obiettivo, che dovrebbe es-
sere il contraltare dell’azio-
ne per garantire la libertà
d’impresa: «Dobbiamo elimi-
nare i tanti pesi che inibisco-
no lo sviluppo del lavoro. Mi

riferisco,prima di tutto, all'il-
legalità, ma anche alla logica
del conflitto e del centrali-
smo regolatorio».

Il piano è stato preparato
anche sulla base delle propo-
ste formulate dai consulenti
del lavoro che – ha ringrazia-
to Sacconi – ci hanno fornito
utili indicazioni in questi
due anni».

Il festival organizzato dai
consulenti punta a declinare
la riflessione sul lavoro dal
punto di vista del diritto,
dell’economia,dell’occupabi-
lità, del welfare, fino agli
adempimenti.

Il palcoscenico è Treia, do-
ve i professionisti hanno ”oc-
cupato” la città: teatro, pina-
coteca, sale nobili dei palazzi
ospitanofinoasabatodibatti-
ti e work shop tra giuslavori-
sti,politici, imprenditori, sin-

dacalisti. «I consulenti del la-
voro – ha detto il presidente
delConsiglionazionale,Mari-
na Calderone, riprendendo
un’espressione utilizzata dal
ministro–hannoun’animaso-
ciale perché il nostro obietti-
voè promuovere il lavoro eti-
co, nel rispetto delle regole e
dei diritti. Siamo in 27.400
professionisti, gestiamo 7mi-
lioni di rapporti di lavoro, il
nostro mestiere interagire
ogni giorno con gli imprendi-
tori, i sindacalisti e i lavorato-
ri. Per sviluppare lavoro oc-
corre senz’altro cancellare
gli adempimenti inutili».

Calderone,che oltre a esse-
re presidente dei consulenti
del lavoro è anche al vertice
del Cup (il comitato che riu-
niscegli ordini) ha rivendica-
to per i professionisti un ruo-
lo centrale per «progettare»
il futuro. E futuro significa,
primadi tutto, creare occupa-
zione. Un modo, o un presup-
posto è una maggiore traspa-
renza del mercato formati-
vo. Dove oggi sono carenti il
collegamento con le esigen-
ze del mondo produttivo e
l’orientamento. «Molte lau-
ree, come quella in scienze
della comunicazione – ha af-
fermato Calderone – sono
fabbriche di illusioni».

E dagli imprenditori pre-
senti al dibattito è arrivato il
monitoacurare i saperi tecni-
ci. Da un’indagine della fon-
dazione studi, che ha interro-
gato un campione di 2.700
consulenti del lavoro, emer-
ge che nelle poche imprese –
quelle di piccole dimensioni
– dove si è tornati ad assume-
re la figura cercata era, per ol-
tre il 30% dei casi, quella
dell’operaio e, per quasi il
20%, quella dell’operaio spe-
cializzato.

Le altre questioni, accanto
alla formazione, sono il costo
del lavoro e le strettoie delle
regole «inutili». Temi su cui i
consulenti, da Treia, voglio-
no fornire un utile program-
ma di lavoro.
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Festival di Treia. L’indicazione del ministro Sacconi

Piano triennale sul lavoro
Meno vincoli alle imprese

Stop al mandato per residenti in Italia

Non va consegnato
il cittadino della Ue

Ore 10 Le nuove pensioni
Ne parlano Marina
Calderone, presidente del
consiglio nazionale dei
consulenti del lavoro e
Antonio Mastrapasqua,
presidente dell’Inps

Ore 11-13 I tirocini
I tirocini formativi:
modalità operative e
proposte di modifica
legislativa

Ore 11-13 Arbitrato
Ilpuntosullenovitànormative
inmateriadiarbitratoedi
licenziamenti

Ore 11 Le professioni
Sidiscutesuqualè ilmodo
miglioreper la
comunicazionedelle libere
professioni. Introduce
FerruccioDeBortoli,direttore
delCorriere dellaSera

Ore 12 Strategia e imprese
Riorganizzazioneed
esternalizzazionedelle
imprese.NeparlanoArturo
MarescaedEnzoDeFusco,
moderaMariaCarlaDeCesari

Ore 15 Lavoro e fisco
Unariformaorganicadel
prelievofiscalechesposta
l’indicedalredditoaiconsumi
conimplicazionisulmondodel
lavoro.Interviene,traglialtri,
ildirettoredell’agenziadelle
Entrate,AttilioBefera

Ore 16.30 Cittadini e tv
Ilmezzotelevisivocome
strumentopercomunicarei
dirittietutelareicittadini.Trai
partecipantiAndreaVianello,
giornalistaRaieconduttore
dal2004di«MimandaRai3»

Ore 17.30-18.30 Privacy
Il potere di controllo della
prestazione tra esigenze
dell’azienda e tutela della
privacy

Andrea Carli
Maria Rosa Gheido

La Corte di giustizia euro-
pea allenta i vincoli del contrat-
to a termine. Secondo i giudici
di Lussemburgo (sentenza
C-98/09) non è contrario alla
clausola n. 8 dell’Accordo qua-
droeuropeoilcontratto,stipula-
to per ragioni sostitutive, che
noncontieneilnomedellavora-
tore sostituito. Il caso riguarda-
vaunalavoratricediPosteitalia-
ne. Nel contratto l’azienda ave-
vainseritounaclausoladidura-
tadeterminata,senzaindicazio-

nedelnomedellavoratoresosti-
tuitonélacausadellasostituzio-
ne. La lavoratrice a giudizio
chiedevachelaclausolafossedi-
chiarata illecita. L’obbligo di in-
serireneldocumentoqueste in-
formazioni è previsto dalla leg-
ge 230/62: il contratto di lavoro
si considera in principio a tem-
poindeterminato, ma è possibi-
leinserireunterminenell’ipote-
si di sostituzione di lavoratori
assenti. In questo caso, tuttavia,
occorre indicare non solo il no-
me del lavoratore sostituito ma
anche la causa della sostituzio-

ne.Ilpassosuccessivoènelladi-
rettiva 1999/70, che vieta un ar-
retramentodellivellodellatute-
la dei lavoratori. Infine il decre-
to legislativo 368/01 ha abroga-
to la legge 230 prevedendo l’ob-
bligodi indicareleragionidica-
rattere tecnico, produttivo, or-
ganizzativo o sostitutivo per
l’apposizione del termine. Se-
condola CorteUe questamodi-
fica non è un arretramento nel
livello di tutela riguardando
una categoria circoscritta . La
clausola 8 non ha applicazione
diretta ma spetta al giudice del
rinvio interpretare la normati-
vainmodoconformealloscopo
perseguito dall’Accordo qua-
dro. In tal senso la Cassazione
(sentenza 15770/10) ha ritenuto
validoilcontrattoaterminepur
in assenza dell’indicazione no-
minativadei sostituiti.
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Regole Ue. In Gazzetta il decreto legge

Minimi al tabacco
con veto europeo

Angelo Busani
L’atto pubblico notarile, e

cioè la forma giuridica cui il no-
stro ordinamento attribuisce il
rango più elevato e più solenne, e
la tecnologia più avanzata hanno
avuto il loro sposalizio con il de-
creto legislativo con il quale ieri il
Consigliodeiministrihasancitoil
definitivo approdo nel nostro or-
dinamentodell’attonotarileinfor-
matico: la conseguenza pratica è
che, d’ora innanzi, tutto lo spettro
dell’attivitànotarile–equindinon
solo l’atto pubblico, ma anche la
scritturaprivataautenticata, late-
nutadelrepertorioedeglialtri re-
gistri, il rilascio di copie, eccetera
– potrà essere contraddistinto
dall’utilizzodelsupportoinforma-
tico,anzichédiquellocartaceo.

Ogninotaiodovràobbligatoria-
menteesseremunitodifirmadigi-
tale, e cioè di quel tipo di firma
elettronica che, basandosi sul si-

stemadichiavicrittografiche,rap-
presenta il sistema che offre le
maggiori garanzie di sicurezza. E
proprio la firma digitale rappre-
sentailpernoattornoalqualeruo-
ta il nuovo sistema: dalla forma-
zionedell’atto,allasuatrasmissio-
nealla suaconservazione.Conri-
guardo anzitutto alla formazione
dell’atto pubblico, la procedura
daseguireconsisterà:
1 nella lettura che il notaio ne farà
mediantel’usoeilcontrolloperso-
naledeglistrumenti informatici;
1 nella sottoscrizione elettronica
che i partecipanti all’atto appor-
ranno personalmente all’atto for-
mato digitalmente: per i clienti, si
potrà trattare anche di una firma
elettronica non qualificata e ciò,
daunlato,perchélagaranziadella
veridicitàdeldocumentoverràco-
munqueoffertadallafirmadigita-
le del notaio e, dall’altro, perché,
in tal modo, si incentiverà l’utiliz-

zo delle tecnologie informatiche
da parte della generalità dei citta-
dini, rendendo possibile la sotto-
scrizione informatica anche da
parte di chi non sia in possesso di
firma digitale o di altri strumenti
qualificatidifirma;
1nellasottoscrizionedelnotaioin
presenza delle parti mediante la
suafirmadigitale.

Per gli atti notarili, dunque, il
supporto cartaceo e il supporto
digitale diverranno equivalenti:
ancora, all’atto digitale potranno
essere allegati documenti forma-
ti digitalmente o documenti for-
mati sucartaepoi resi digitali; vi-
ceversa,all’attocartaceopotràes-
sere allegata la stampa del docu-
mentodigitale.

Ancheperlecopiecheilnotaio
rilasceràsiavràlastessafungibili-
tà, e così si potranno avere copie
informatiche di atti cartacei e co-
piecartacee di documenti digitali
(accanto,naturalmente,alletradi-
zionalicopiecartaceediattidicar-
taeallenuovecopiedigitalidiatti
informatici).

Un’originale soluzione è stata
poi ideata per risolvere il proble-
ma della conservazione da parte
delnotaiodegliattiformatidigital-
mente,visto cheunadelle funzio-
ni precipue del notaio è appunto
quella di conservare i propri atti:
perevitare aciascunnotaiodido-
versi costruire in proprio una
strutturadi conservazione digita-
le,lastrutturainquestionesaràap-
prestatapertuttidalConsigliona-
zionaledelnotariato,che lafinan-
zieràsenzaoneriper loStato.

Lastrutturainformaticacentra-
lizzata peraltro servirà non solo
come recipiente degli atti formati
digitalmente,maancheperracco-
gliere le copie digitali che i notai
dovranno confezionare per i loro
atti formati su supporto cartaceo.
In altri termini, in questo enorme
contenitoredidati,verràracchiu-
sa tutta l’attività notarile, sia che
abbia origine informatica sia che
abbiaoriginecartacea.Inoltre,nel
medesimo contenitore verranno
riversatiidatidelrepertorioinfor-
matico che verrà compilato gior-
nalmentedainotaiinsostituzione
diquellostampatosucarta.
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Elena Simonetti
Via libera del governo al

prolungamento delle missioni
internazionali di pace per il se-
condo semestre 2010. Il consi-
gliodeiministrihainfattiappro-
vato ieri, tra gli altri provvedi-
menti, anche il decreto legge
che rifinanzia, sino alla fine
dell’anno, le operazioni di pea-
ce-keeping attualmente in atto.
Procedure più semplici e sem-
plificazioni in arrivo, invece,
pergliimpiantiindustrialisotto-
posti alle norme nazionali e co-
munitariechedisciplinanolava-
lutazione integrata di impatto
ambientale. È stato infatti licen-
ziato in via definitiva il Dlgs che
modifica alcune parti del Codi-
ce dell’ambiente (Dlgs
152/2006). Il testo estende, da
unlato,legaranziediverificapo-
steatuteladell’interessepubbli-
cosullenuoveoperesindallafa-

se di pianificazione e program-
mazione e, disciplina, dall’altro,
l’inviotelematicodelladichiara-
zionecheaprel’iterautorizzato-
rio. Primo sì di Palazzo Chigi,
poi, allo schema di Dlgs che di-
spone l’allineamento delle nor-
medidirittointernoalladecisio-
ne 2008/909/Gai del Consiglio
sull’applicazione del principio
di reciproco riconoscimento
delle sentenze penali e detenti-
ve ai fini della loro esecuzione
nell’Unioneeuropea.Iltesto,va-
rato in attuazione della delega
contenutanellaleggecomunita-
ria2008(L.n.88/2009),saràsot-
toposto al parere delle Camere.
Lenuovedisposizionisnellisco-
no,tral’altro,leprocedureditra-
sferimento delle persone con-
dannate e detenute in un altro
Paese,prevedendochelostesso
avvenganei30giornisuccessivi
al riconoscimento della senten-

za di condanna da parte dello
Stato che ne cura l’esecuzione.
L’accelerazione dell’iter ammi-
nistrativoconsentiràanchedial-
leggerire il numero deicittadini
europei che sono in custodia
presso le carceri italiane. Iter
semplificatoancheperlaproce-
dura di arresto provvisorio di
persone appartenenti all’Unio-
neeuropeaericercateall’estero
per l’esecuzione della sentenza
di condanna. Sigillo finale del
Governo, poi, sul regolamento
diesecuzionedel6˚censimento
generale dell’agricoltura per
l’aggiornamento e la validazio-
ne del registro delle aziende di
settore che viene curato
dall’Istat.Èstato,infine,autoriz-
zato il rinnovo dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro per il
personale dirigente (Area V)
deicompartiscuolaeistituzioni
dialtaformazioneespecializza-
zione artistica e musicale non-
ché quello dei dirigenti (Area
VI) del comparto enti pubblici
non economici e agenzie fiscali
perilperiodo2006-2009edeire-
lativibienni economici.
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Cosa può fare il cittadino
Puòscegliereseavvalersidi

unattoinformaticoosucarta
Perottenerelastipuladiun

attopubblicoinformaticoil
cittadinodovràutilizzarela
propriafirmaelettronicaanche
nonqualificata.Laminore
affidabilitàdellefirme
elettronichenonqualificate
vienecompensatadalla
funzionedigaranziadelnotaio,
allapresenzadelqualel’atto
vienesottoscrittodalleparti

Icittadini/leimprese,senon
èprevistoaltrimentidalla
legge,potrannoottenereun
attonotarile(sottoformadi
scritturaprivataautenticata)

rivolgendosi
contemporaneamenteadue
diversinotaicollegatitraloro
attraversolaReteunitariadel
notariato(Run),laintranetche
collegatuttiinotaipresentisul
territorionazionale

L’attività del notaio
Ilnotaioredigel’atto

direttamentesulcomputer,lo
leggedalcomputereappone
dopolefirmedellepartianche
lasuafirmadigitale

Gli effetti giuridici
Dalpuntodivistadeglieffetti

giuridicil’attopubblicosu
supportocartaceoe

informaticosonoequivalenti
Gliattinotariliinformatici

sarannoconservatidainotai
chenemanterrannola
disponibilitàesclusivaperil
rilasciodicopiefinchésonoin
esercizio

L’utilizzodell’attonotarile
informaticononèobbligatorio,
vafattosoloconilconsensodi
entrambeleparti

Lespesediconservazione
degliarchiviinformaticisono
interamenteacaricodel
notariato

Giàdaoggipossonoessere
rilasciateinformatodigitale
anchelecopiedegliatti
cartacei

LA PRESIDENTE
Calderone:
lanostra categoria
haun’anima sociale
L’obiettivo è promuovere
l’occupazione

Corte costituzionale. Illegittima la legge campana

No ai quattro chilometri
tra segnalazione e autovelox

Per ragioni sostitutive

Impiego a termine
con più flessibilità

Marisa Marraffino
L’Unione europea apre le

porte alla concorrenza nel
mercato delle sigarette italia-
no.Astabilirlolasentenzadel-
la Corte di giustizia del Lus-
semburgo,cheiericon ladeci-
sione C-571/08 ha bocciato
l’imposizionediunprezzomi-
nimo di vendita al minuto. Per
la Corte europea la normativa
italiana(articolo1,comma486
della311/04)èincontrastocon
la direttiva 95/59/Ce, che san-
cisce il principio secondo cui i
produttoriegli importatoriso-
noliberidifissareiprezzimas-
simi di vendita al dettaglio dei
tabacchilavorati.L’imposizio-
ne di un prezzo minimo equi-
varrebbe, infatti, a distorcere
laconcorrenzatra iproduttori
e a compromettere la libertà
del mercato. Per i giudici del
Lussemburgo, l’obiettivo del-

la lotta al consumo del tabac-
co, invocato dall’Italia per so-
stenere l’imposizione di un
prezzo minimo, potrà essere
raggiunto attraverso lo stru-
mento della libera determina-
zionedell’imposizionefiscale.
Tuttavia, si affretta a precisa-
re la Corte, attraverso la scure
del fisco non si potrà alterare
la libera concorrenza del mer-
cato, vanificando per questa
via lo scopo della direttiva co-
munitaria. Le accise, infatti,
non potranno essere modula-
te in modo da contrastare sol-
tanto alcuni produttori. L’im-
posizionefiscaledovrà in ogni
modo rispettare il principio
della libera concorrenza del
mercato:gliStatipotrannosol-
tanto vietare la vendita del ta-
baccolavoratoaprezziinferio-
riaquellidicosto,oltrealleim-
poste,manonpotranno«com-

promettere la libertà di deter-
minazione del prezzo».

Suggerimentoche ilGover-
no ha subito recepito. La sen-
tenza, infatti, arriva lo stesso
giorno in cui approda in Gaz-
zetta Ufficiale (n. 145) il de-
creto legge sui tabacchi, li-
cenziato dal Governo la scor-
sa settimana ed entrato in vi-
goreproprio ieri per"steriliz-
zare"almeno in parte l’impat-
to della bocciatura dei giudi-
ci comunitari.

Il provvedimento d’urgenza
prevede, infatti, l’aumento fi-
no al centoquindici per cento
dell’accisa dovuta per le siga-
rette che hanno un prezzo di
vendita al pubblico inferiore a
quellodellesigarettedellaclas-
sediprezzopiùrichiesta.Inso-
stanzasaràl’accisaainterveni-
re per scongiurare corse al ri-
basso dei prezzi delle sigaret-
te. Ribassi considerati da sem-
pre un pericolo per la salute
del fumatore e allo stesso tem-
poper ilgettitodell’Erario.

Con le stesse motivazioni il
decreto legge n.94/10 aumen-
ta anche l’accisa del tabacco
trinciato utilizzato per le siga-
rette «fai da te».
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LA CONVIVENZA
Il nuovo sistema
non elimina
lapossibilità
dipredisporre
documentisu carta

Nemmeno il direttore
amministrativo di un’azien-
da sanitaria locale può deca-
dere automaticamente per il
rinnovo dei vertici politici
dellaregione.

È arrivato ieri un nuovo
stop costituzionale per lo
spoil system (sentenza
224/2010;presidenteAmiran-
te, relatore Quaranta); teatro
delloscontro,ancoraunavol-
ta, la regione Lazio, dove si
era chiuso in anticipo il con-
tratto del direttore ammini-
strativodelPoliclinicoroma-
no Umberto I quando, nel
2005, il rinnovo dipresidente
egiuntaavevafattodecadere
il direttore generale dell’Asl.
L’interessato si è opposto al
benservito, e il tribunale di
Roma ha chiesto lumi alla
corte costituzionale sulla le-
gittimitàdellanorma(artico-
lo 15, comma 6 della legge re-
gionale 18/1994) che faceva
seguire l’addio dei direttori
amministrativoesanitarioal-
lo spoil system esercitato sul
direttoregenerale.

La difesa regionale si è ap-
poggiataaunasentenzacosti-
tuzionale del 2006 (la n. 233),
incui siaffermavachequeste
figurehannonatura«esclusi-
vamentefiduciaria»,equindi
cadono insieme al direttore
generale. Da allora, però,
l’orientamento della Consul-
ta è cambiato, e i principi che
tutelano la continuità
dell’azione amministrativa
hanno prevalso. Il direttore
amministrativo, stabilisce in
pratica la Consulta, ha diritto
alla valutazione del proprio
operato,esoloungiudizione-
gativo può portarealla suari-
mozioneanticipata.

G.Tr.
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Bocciato
lo spoil
system
«indiretto»

Negli uffici pubblici si
può diventare dirigenti solo
perconcorso,eogniautoma-
tismo è bandito salvo ecce-
zioni minime e profonda-
mentemotivate.

Lo ha ribadito ieri la Con-
sulta(sentenza225/2010;pre-
sidente Amirante, relatore
Mazzella) agendo ancora
una volta sulle politiche del
personale della regione La-
zio, più volte oggetto di cen-
sure costituzionali. Nel miri-
no questa volta è finita una
legge del 2009 (la 22, di asse-
stamento del bilancio) con
cui la giunta Marrazzo aveva
introdottounasortadi«stabi-
lizzazione» dei dirigenti. In
pratica,sull’esempiodeimec-
canismi utilizzati per conce-
dere il posto fisso ai precari
pubblici,laleggeavevaprevi-
stol’inserimentoautomatico
nei ruoli della dirigenza per
chi in passato avesse svolto
peralmenocinqueanni inca-
richi dirigenziali a tempo, e
fosse a tutt’oggi in servizio
nell’amministrazione.Unico
requisito, essere stato scelto
per l’incarico dirigenziale a
tempo attraverso una proce-
duraselettiva;unicoadempi-
mento,larichiestadidiventa-
redirigente fisso.

Il no della Consulta al
meccanismoideatodalla re-
gione Lazio è netto. Il requi-
sitodella «selezionepubbli-
ca» è vago, e non garantisce
che si sia fatto un concorso
vero e proprio; il concorso,
poi, è l’unico strumento"re-
golare" per accederealla di-
rigenza,derogabile incasi li-
mitati e per necessità docu-
mentate che non consenta-
no soluzioni diverse.

G.Tr.
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Niente
automatismi
per essere
dirigente

Consiglio dei ministri/2. Via libera al decreto legislativo che apre la strada agli strumenti telematici
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